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PARTE UFFICIALE
TORINO, 23 MAGGIO 186&

li N.177ŒdellaRaccolta (Igrefaledelle Leggi e
dei Deereti del Regno dItalia contiene.il seguente
Deereto :

VITTORIO EMANUELE II

- Pergrazia di Dio eper voloatè della Nazione

BE D ITALIA

Viste il Decreto Italico 3 novembre 1805, riguar-
dante l'abilitazione all'esercizi6 della professiene di

Ingegnere civile, sinora osservato nella Lombardia;
Visto il Decreto Sovrano 14 dicembre 1849 , re-

lativo all'esercizio della professione tl'Ingegnere ti-
vile nelle provincie parmensi ;
Vista la Notificazione del Ilinistero di Pubblica

Eeonomi4 ed lstruzione degli Stati estensi Sì feb-

bra¡o 1810, riguardante l' osercizio in quelle pro-
Vincie della professione d'Ingegnere civde :

Visto il Nostro Decreto 10 luglio 1861, col quale,
mantengndosi per alcune parti in vigore le dispo-
sizioni delle leggi e dei regolamenti sopraindicati,
si stabilisce che agli esami di libero esercizio del-

lingegneria provvederanno i Itettori o Reggenti delle
Università second) le discipline in quelle provincie
tuttora vigenti :
Visto il Regolamente per la Facoltà di Sc'enze

asiche, matematiche e naturali, approvalo col No-

stro Decreto 14 sattembre 1862 ;

yisti i due Decreti del i.o novembre 1862
, pei

«µtali i praticanti Ingegneri delle provincie parmensi
sono tenuti a frequentare durante lepraticheicorsi
nuitersitari d'idraulica, mineralogia , astronoka, e
le scuole di architettura e d' ornato presso l' Ac-

cademia di Belle Arti; ed i praticanti delle provin-
cie modenesi i corsi d'architettura razionale e pra-

tica, idraulica, cosmografi2 el economia rurale ; e

debbono poi sostenere i relativi esami speciali prima
dipresentarsi a quello di libero eserciziodella pro-

fessione ;
Visti i Nostri Decreti riguardanti le Senole d'ap-

plicazione per gli Ingegneri in data delli 13 novem-

bre 1862, 5 marzo, 30 Inglio, 11 ottobre 1863
,
e

31 marzo 1864 :

Sulla proposta del Nostro Ministro,Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art, 1. A cominciare dal i o del prossimo novem-
bre gli aspiranti alla professione d'Ingegnere, i quali
in seguito agli studi universitarii in matematica

hamio atteso alle relative pratiche nelle provincie
della Lombardia od in quelle degli ex-ducati di
Parma e Alodena, saranno tenuti a sostenere l'esame

di hbero esercizio presso le Scuole d' applicazione
per gli Ingegneri di Torino o di Napoli , o presso
l'Istituto tecnico superiore di Milano.

i

,

Per essere ammessi a tale esame ,' coloro che prdiniamo che il preonte Decreto, munito del
'hanno compito la praLica triennale nelle provincie Sij;il10 dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulli-
parmensi e medenesi, dovranno farrisultare di aver ciale deHe Leggi e dei Decieli del Regno d'Italia ,

superato gli esami speciali su quelle materie chedal mandanan a chiunque spetti di esservartoe di farlo
Decreto 1.o novembre 1862 sono stati obbligati a espriare.
frequentare nóll2 -rispettiYa U ersitþ' dufanta.16 AÑa Torino, addi is 864.
pratiche. VITTORÍØ Ë$iÃNUELE.
Art 2. La Commissione esaminatrice per l'esarne

di libero esercizio dell'Ingegneria sarà formata dal
Direttore della Scuola d'applicazione posso la quale
il candidato si presenta all'es9me. La presiede con
voto nell' esame uno dei Professori della Scuola.
L'esame sarà dato nel rimanente secondo le dispo-
sizioni vigenti nella provmeia in cui i candidati
compirono le pratiche.
Le tasse da pagarsi per tale esaalestrannoquelle

stesse che sono stabilite dalle sopradette disposi-
zioni. Detratta la parte che dev' essere corrisposta
ai tre Esaminatori , il rimanente sarà versato al
pubblico Erarjo.
Art 3. A partire dal 1.o novembre 1866 811 a-

spiranti al diploma di libero esercizio della Inge-
gnerla non saranno più ammessi neNe provincie
della tambardia e degli ex-ducati di Parma e di
hiodena a cominciare le pratiche sotto la direzior.e
di privati Inge3neri, ma dovranno invece contpiere
gli studi pratici in alcuna delle Scuole d'applica-
zione del Regno, ed ivi sostenere i prescriÏti esami.
Potranno però continuare dette pratiche coloro

che vi si fossere già precedentemente inseritti , e
dovranno poi in fine di osse sostenere gli esaœi a
norma delfart. 1 del presente Decreto.

Ogni disposizione contraria al presente ð abrogata.
Ordiniamo che il presente Decreto, inunita del

Sigiuo dello Stato , sia inserto nella Bancolta niB-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia ,
n2ndando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

M. ANARI.

RUOLO NORMALE degli Impiegati e Serventi del
Collegia da Alusien detto del Buon Pastore di
Palermo. #

Stipendi
Direttore, Maestn) di cóntrappunto e di
composizione *

.

L. 3800
Primo Maestro di partimento a 600
Secondo IIaestro di partimento » 400
Primo Maesto di pianoforte » 600
Secondo Maestro di pianoforte » 400
Teizo Maestro di pianoforte a 300
Primo Maestro di violino a 400
Secondo Maestro di violino ·

» 400
11aestro di violoncelló e viola • 350
id. di contrabasso » 350
id. di flauto » 350
id. di elarinetto » 350
id. : di oboe *

. = 350
id. di coroo da caccia a 350
id. di tombone a 350
id. di cornetta » 350
id. di fagotto » 350
id. di oficleide » 350

Primo Maestro di canto per la scuola esterna . 400
Secondo Maestro di canto per la detta scuola . 300
hiaestro di canto per la scuola interna . 350
Alaestro di accompagnamento pratico dei par-
timenti e suppiente alla direzione de'quar-
tetti ~

» 300
osservare• Architario a M
Dato a Torino, addi 8 maggio ($64,4 cyfAecordatore di pianoforti

.

» 146
VITTOnlO EMANUELE. Ispettor€ delle scuole leLÌiÏžifÏe e Prðfessore

M. Azul. di lettere a 450
.

4 Pmfessori dilettere a L. 200 per ciascono a 1200
Professore di aritmetica . 200

ll N. 1780 della Raccolta f/jfeiale delle Leggí e id. di lingaa francese a 200
dei Decreta del llegno d'Italia er.ntiene il seguest' ' id. di calligrafia a 200
Decreto:

Direttore spirltuale e disciplinare » 800
VI'fTORIO EMANUELE 11 Prefetto di musica » 250

Per grasfedi Dio e pervolontd dellaNasfone 4 istitutori a L. 250 per uno a 1000

as n'mua
Catechista a 102
Segretario cancelliere » 400

Sulla proposta del Nostro Ministo Segretario di Ragioniere
.

» 600
Stato per la Pubblica Istruzione

, Economo e supplenie al Ragioniere » 400
Abbiamo decretato e decretiamo : Tesoriere » 936

Articolo unico. Serventi e fontaniere = 1307
È approvato il Ruolo normale degli Impiegati e

Serventi del Collegio di Musica deno del Buon Pa-
store di Palermo, annesso al presente Decreto, e fir-
mato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione.

Totale L. 20321
Torino, 12 maggio 1864.

Visto d'ordine di & M.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

AI. ANARI.

Elenco di disposizioni nel perdonale giudiziarlo fatte
con an. Decreti del 20 marzo, 10, 15, ti e 28 a-
prile 11161:

20 marzo
Paterniti Francesco, vicegadice mandamentale a T4r-
torici, dispensato da tale aflielo per motivl di salute;

JappoloAntonino, nominato rice-gfudlee mandsmentate
a Tortoriet (Patti).

10 aprile
Titrito Giuseppe, giudice mandamentale a Bisacquine
(Palermo), sospeso dall'esetcisio delle ilue funziont;

Serißignano Giuseppe, gladice mandatnentale a Palago-
nli (Caltagirone) , Id.

15 detto
Notz Vincenso, sostitutto procuratore del Re pressa 11
tribunale di circondario di Brescia, sospeso dalfe-
sercizio delle sue funzioni.

24 detto
De Angelis Carlo, giudice mandamentale aSpoleto, tra-
mutste in Assisi (Perugla)

Dint Itaffaele, id, dl Assisi, Id. di Spoleto:
Costantino Vincenzo, giudièe mandament. a Rammacca
(Caltagirone), tramatato in Nicosfa;

Seglia Giuseppe, reggente mandalpentale a Massa Lom-
bards, nominato giudice dello stesso mand.;

Fornasari Andres, fd. a Medioina, id. Id.;
Tirant! Gaetano, vice-gladice a Scandlano (Reggio) ,
flominato giudice mandam, a Berceto (Borgotaro)

Patrico Gloranni, vice-gladice del mand. di Trapani,
dispensato da tale osicio, In seguito di sua domanda;

Billittert Vito , vice-gladice del mandamento di Orto
Botanico in Palermo, tramatato al mandamento di
Castello a mare in Palermo ;

Frosino Carmelo, atrocato, nominato Vice-gladice del
maildamento di Trapant ;

canzano Çesare, laureato In legge, id. del mand. Orto
Botan1co in Palermo ;

Orestano Luigi, id., 14. id ;
Gagliardi Glaseppe, uditoreapplicato in qualità di rice-
giudice al mandamento di Oggiolino, dispensato dalle
funzioni di vict·3tudice.

28 detto
Salvi Silvio, 10.0 au litore nel tribunale di 1.a Istanza
d1Lucca, nominatadietrosna domandat.otaditore
nel trita di 1.a fatanza di Pisa :

Battelli Armento, 1.o auditore nel trib. di 1.4 istanza
di Arezzo, nominato 10.o auditore nel tribunale di
1.a istanza di Lucea;

Donati Francesco, Id. di Grosseto, nominato 7.0 madt-
tore nel tribunale di 1.s Istanza di Arezzo, presto
graduale avanzamento degli altri cui spetta.ed ante-
rizzato temporariamente a. funz!onare in goalità di
istruttore.

In udienza del 3 aprile ultiolo scorso S. M., sulla
proposizione del Ministro Guardasigilli, ha fatto le
seguenti disposizioni nel personale dell'ordineglu-
dislarlo i -

Botti cay. Glo. Battlata, reggente l'ofHelo del proenra-
tore generale presso la Corte d'appello di catanta,
nominato procuratore generale presso la Corte me-
desima;

MaurigI marchese Giovanaf, id. di Palerme, Id.;
Morrone car. Mauro, id. di Messiba, id ;
Raeli car. Mattee, 10. di Trag td.

APPENDICE

DELLE OPERE D' ARTE

ESPOSTE IN TORING

I no tri mi¿liori e più noti artisla quest .tnno la-
sciaronA deserto a campo. Avessero maggiori case

a cm altendere con hmga lena, e già cominciassera
pur essi, come avviene che raolti facciano, a disde-

guare di toescolarsi nella folla
,
che non è sempre

gente eletta, o veramente con si trovasse in pronto
alcuna opera loro che promettesse di mantenere, se
non accrescere la propria fama, cedettero il luogo
a'minori, a'quali la Socielà promotrice spalancò le

p0rle C0n soYerchia condiscendenza.

In Francia sono antiche e incessanli le querele
contro gli arbitru d'ogni maniera che si commet-

tono datta giunta incaricata di ammettere o respin-
gereti lavori degli artisti; nè per quanto io mi

sappia, rm gni venne fatto di trovare uno spediente
acconcio a comporre la Innga contrmersia; nè forse
è possibile, se non imitando La Societ i nostra che, a

giudicarne da ciò che veŒgo, non pronuncia ostra-
cismo di sorta, apre larghissime le porte sue ai
buoni, a'mediocri, e lascia agli spettalgri la cura di
sentenziarne. Non oso fartene appunto; sarei anzi
per encomiarla grandemente di codesta sua lar-
ghezza, se credessi l'abbia accordata pensatamente,
poichh, comunque fosse compqsta la sua Giunta di

ammissione e quainnque proponimento di beneto-
1enza e di equità quesLa recasse ne' gindizi suoi

,

non isfuggirebbe al risch¡o di cadere in errori, in
arbitrii, in parzialità tali da suscitare il malcon'ento
e da offendere in qualche modo la giustizia. Que-
st'anno d'altronde, se atesse avuto ad usare ·di sit

fatto diritto, le sua sale sarebbero riinaste presso-
ché vuole di tele e di marmi. Libertà adungve, e

amplissima, anche pe'mediocri e pe'pessimi.
Ma se ora non giova di muovero lugnanza della

piena libertà accordata a tutti, sia almeu0 utile sog-

giungere immedialamente che, a parer mio, non si

può menarle buona o sencabile quella pertinacia con
cui persevera a malamento disporre per le sue sale
le opere d'arte. Anni addietro in gnesti stessi fo¿li,
se bene rammento, già ne fa biasimata con sede
rag:oni: ora, poichè di Lal Vizio non mostra 40lersi
ememlare, non ripeterò come superilue le cose all a

dette, bensk mi farò lecito di pregarlanconsiderare
se non torni a maggiore sanlaggio degli slessÍ ar-
tisti una più logica e naturale ripartizione; se non

sta più conforme all indole delle cose il colla-
care i paegaggi accanto ai paesaggi. la ligura umana

appresso alla Ogura umana, e così sia dicendo; se
da codeste vicinanze, da codesti contatti di generi
simili, dai paragoni che più facilmente si istituiscono,
dai giudizi che con più fondato criterio si prosen-
ciano, non derivino più agevoli e sicuri ammaestra-
menti agli artisti medesimi, e maggiore dilettõ, mag-
giore-avslamento alla scuola del bello e del buono
per coloro che si recano ad. ammirare le opere loro.
A me e ed altri sembra che si; ma siccome Sno
adesso non ci fa dato di farne persuasa la Società,
cost teng forte che il mio e l'.iltrui desiderio noir
sia per essere soddisfatto nemmanco in avvenir
Pertanto non ci suffermiamo oltre nel ragiongr

di essa. ýassiamo pure sattu silenzio quell'altro sde
povero dirizzone di volere ad ogni rischio espikire
quattrini dalIn tasche dei visitatori, rendendone così
minore la frequenza, non raccoghendone, in questo
anno particolarmente, un frutto che compensi il
danno c1te d'altra parte, ne riceve, e in cotal gmsa
respingendo quasi assolutamente il popoÏo minuto
che qua in Torino p¡ù che altrove si dovrebbe st:-
diare mado di attirare a queste scuole del bell i

sisibile, a questa_scuola di educazione di animo e

di mente. Passiam oltre, ripeto, che tant'>, torna
forse lo stesso il parlare e il tacere.
Del resto, a non parere con queste poche critiche

o troppo seiero od :mco ingiusto rerso I:s Socielt
nostra, soggiur.gerò senz'altrö che della poca o

ninna freqüenza di visitatori. che quest'«mno si

scarge, non si deze chiamar in colpa maggiormente

i

la tassa imposta per dritto d'ingresso, che la poverth
della massima parte de!Ie opere esposte. Pochissime
di esse hanno in sè qualche notevole e raemorabile
prdin di concello o di forma; pochissime parlano
all'intelletto o al cuore; non una forse, se ne togli
il Marco Bruto, o con pndi ricordi storici, o con
vera ispirazione religiosa, oppure con bella e po-
tente significazione di umani altetti, ti si stampa
nell'gnima e per lunga pezza ti segue colle sue

immagini. Tu guardi a quelle quattrocento tele ap-
pese sa pei murt, a quei cinquanta marmi dispersi
o schierati per le sale, lodi qu'a e là obiasimi, ma
non t'artesti lungamente dinanzi a nessuna, e tana
vai senza saper dire se contento o mal soddisfatto
della visita, e certamente non recando con te alcuna
memoria che poi ti piaccia di richiamare e di cui
ti possa professare grato all'artisla.
Desidero iò pel primo, e più forse che not fat-

riano gli artisti, di astonermi dal ricalire alle€2use
troppo generali di certi elietti che ci cadono sot.
t'occhio, massimamente in quistioni di critica del-
l'arte, poichè i concetti a priori, ottimi e sovente
necessari allorchè trattasi d'insegramente isóretico,
cadono 11 f iù spesso a vuoto quandt il adoprano
come criterii nel giudicare di lavori che assumono

quasi esel rivamente itn carattere irdniduale, ep-
perciò specialimimo. Ma se talvolta pur giova toc-
carle almeno codeste cause della poverta che la-
mentiamo, o mostrare almeno che, girlinque è,se
siano, non s'hanno da imputare tutte quante agli



Eleato di disposizioni nel'pert0Bale giaWisfarlo fatte
con RR. Decreti del 28 %prile e 1.o alaggio l86i:

28aprfle
NovaVincenso, sost. proc. del Re presso 11 tribunale
di circond. di Brescia, sosposo per decreto ministe
rJaTë del 15 aprile 1861 dalfesercizio delle sue fun-

21081, dispensato da ulteriore servizio;
Acquarone Pletro, giudice nel trib. di commercio di

Palermo, dispensato dall'ufliclo a sua richiesta;
lialtese Domenico, giudico suppl. nel trib. di com-
mercio di Palermo, nominato giudice nello stesso
tribunale;
Rettificato 11 Decrete del 31 marzo p. p nella parte

relativa al¢ nomina del cornmerefanti Salemo France-
seoecastiglia Andreacollasostituziane di Salerno

Francom castiglia Adriano.
1.0 maggio

Rodan4 Francesco, giudice mxod. In Palermo (ilolt.),
pmmossa dalla S.a alla 1.2 categ.:

Perritecchi fgnazio, id. ad Allmena (Termini', id. Id.;
Pandollini Pasquale, Id. a itineo (Caltagirone), id. dalla
3.x alla 2.a categ.;

Tripodo Pasquale, id. in Naro (Girgenti), id. id.;
Sílfitti (fluseppe , Id. In Sommatino (€altanissetta) ,
Id. Id.;

Bracco Erancesco, id. In Cefalù (Termin!), id, id ;

P.stone Pasquale, id. a Raccuta (Patti), tramutato la

. Palagonia (Caltagirone).

Per Reale Decreto 28 aprile prossiino passato, 11

sig. Francesco Catalano , computista presso la Dire-
stone di cosenza, fu nominato amministratore presso
le *saline di cervia.

S. M
, sopra proposta det Ministro della Guerra,

ha fatto le seguenti-disposizioni tielle Ammin!-
strazioni diþendenti dal Alinistero suddetto :

con RR. Decrítl 8 magglo 188&
Mastriccht Pasquale, aiutante contabile di 1.a -tlasse
nel poisonale delPAmministrazione della Guerra

,

collocato a riposo in seguito a faltane domanda per
infermità tion provenientl dal servizio ;
avallo Luigi, èonintesso di 1.a classe nel personale
contabile delle Sussistenze niilltari, Id. id.

s. M. In udienza del B eorrente mese, sulla propo
sta del Ministro della Guerra, ha fatto le seguenti
nostae e dcatinazioni nel personale degli uffictaff
gaaerali esuperieri:

01aaetticonte Marcello, luogotenente generale, ora co-
»msadante la divistene militare territorlate di Torino,
boltoonto.in disponibilità;

Planell conte Giuseppe Salvatore, Id., ora comandantà
Is difisione militare territoriale di Genova, trasferte
al comando della divisione m!!Itare territoriale di
Torino ;

Gerbaix de Sonnas conte Maurizio, Id., ora in disþoni-
bilità, richiamato in servizio attivo e nominato co-,
esadante la divisione mil. territoriale di Genová ;

5. A. R. 11 Principe Umberto , maggior generale, ora
comandante la brigata Granatieri di Lombardia, eso-
nerato da tale co:nándo e collocsta a disposistone
del Alinistero di Guerra ;

Isssea cav. Carlo, Id., ora comandante la brigata Pisa,
trasferto al comando della brigata Granatieri di Lom-
bardia;

Orsini ety.Vincenzo, id., ora comandanto la brigata
&bruzzi, trasferto al comando della brigata Pisa;

Peyron cay. Giacomo, colonnello, ora comandante 11 52

regg. di fanterla, nominato comandante la brigata
Abrussi.

PARTE NON UFFICIALE
STAliBA *

INTERNO - TORIRO $3 AlÍ«ggio 186$

MINISTERO DELLA NifERRA.

Begretariato generale.
Esami di concorso

lier l'animissig*te agli Istituti superkrl militari.
Glasta la riserva espressa al § 10 delle Norme la data

23 filibrafo1|ÍSi, si fa noto che ig'orni in cui avramuo
prinetpto nelle varte sedt già determinate gli esami di
concorse per rammissioneâgli lstitut! salierfori militari,

a yennero stabiliti come appresso:

3.a Wedekalerilä •NI l.bpidano kontaro • suo 11 Plaag i pagasidati cþe A 10 giano pisulta daÌIm naturVdella relsaloni politiche , e 11 Co-
Ibmando genera'e dálle diThionó allitare). progile sono Šla ffarst nello þtátopgr ce ole (soppo):s) ¶grqo deLRe non fece che rIcenoscere questa relazione
ta sede Catasta. - 11 13 giugno returo - (presso 11 delþemettre,a ketto giorno, non che del semestri an- migralinél pargrafo (àale della ans dichiarazione

Comando tiilltare del cirtondark). feridri, delle obbilgaloni anglo-strdecie te cob delft gi aio
4.afiede Napoth - Il 20 fugno venturo . pÑsso 11 del 28 stygno e Decrete Rekte dél 22 1 a- Sknado l'fþvl ing!ûe gla conferenza esso dimo-

Com ndo del Collegio m!!!tare). Tranno luogo di ragguaglio della lira ste a cal- stéâ°altéesi col fatto ihe era dispostissimo a cercare e

4.aside Firenze. - L'S Inglie venturo - (Id.).
adile Alliifuia. **.41 25go nNm sso

AlodadoÆng.ärÂle•¾eAi ÀIffalone 31nilit ).
6 a sedà¾irrÄu. - IÏ't.o agŠsto vÃnturò resso Ï!

Comando del Colleg'o militarey.
.a sede Asti. - 11 13 agosto venturo - (Id.).
8.a sede Melano. - Il 7 settembre senturo - (id.).
A tenore del § 12 delle Norme prementavate i candi-

dati Iselitti pel concorso dorranno presentarst almeno
stue giorni prima di quello sovrastabilito alla sade di
Wasme per la viatta sanitaria4 per te opportune Istra-
z on'.

colata ad Italiane L. 23, centestmi 33.

AIANCARDI.

ESTEBO

ALEMAGNA. -- La Gazzetta delfAlemagne del Nord ha
il testodeldispaecio seguente inviato dal signor Bismark
alfambasciatoredi Prussia a Londra, conte él. Fern-
storit:

Torino, 23 maggio 1861.
Se pregano le Direzione deglialtri periodici italtuni de

ripetere nelle loro colonne il pressate acaso,
e

REGEO ISTITUTO T£CNICO DI YORINO.
Avviso.

Coloro che aspirano a prendere in Torino l'esame di
patente da misuratore dorrannopresentare ãlla presi-
denza del R. Istituto tecnico dal 1.o a tutto il $0giugno
p. 7. la domahda per l'ammeisione su carta Ña bollo
di cent. 50, cors%data:

1. Degli attestati comprovanti il felice esite dell'e-
same dt ammessione alla pratica.o del titoli equipol-
lentl,

2. M ceit10cato d'aver fattorególarmente laIira-
tica prescritta; ,

8. Dalla ricevuta del deposito di L 60 da farsi presso
il ricevitore demaniale di Torino.

uanto agli allievi dell'IstitEto basterhohe presentino
la loro domanda e la ricevata del deposito,

il Preside Prof.VAcl.mxTI.

SITUAZIONE 081.1.& BANOA BAEIONALE
a tutto il giorno 7 maggio 1864.

Attivo
Numerarlo in cassa nelle sedi . . L $3,376,273 68 -
'Id. Id. nelle succura. • 13,323,88i 69

Esercizio delle zecche dello atato a 9,40'i,315 IS
Portafoglio nelle sed! • • • • • • 45,805,505 28
AnticipaEÎOni Id. . . . . . . . 16,313,332 la
Portafoglio nelle suecurs. . . . • $1,383,118 25
Anticipaziont id.. . . . . . . a 7,839,382 63
Effetti all' incasso in conto corrente . 183.491 35
Immobill . . . . . . . . . . 3,615,'192 $4
Pondi pubblict . . . . . . . • 12,321,620 .

AE10Bisti, 85140 azl0BI . . . . . a 1#,000,250 a

spese diverse . . . . . . . . • 2,308,427 61
IndennitA agli azionisti della Banca
di Genova . . . . . . . . • 577,777 79

Tesoro dello stato (Leitge27 febb. 1856)· 818,8TS 68
Interesst da eståersi sopra fondi pubb. • 252,268 .

Totale L167,009,770 69

Passtro,

capitale . . . . . . . . .
L 40,000,000 's

Biglietti in circolazione . . , a $1,623,60160
Fosco di riserva. . . . . . . a 6,800,062 71
Tesoro dello stato conto corrente

o a nibile 9,215,625 99 9,21 ,825 99

Tesoro, conto prestito 200 milioni a 1,162,';03 35
Conticorrenti (Dispon.) delle sedi a 6,744,981 35

Id. (Id.) nelle succurs, a 1,233,13! 26
Id. (Iton disp.) . . . a 12, l93,101 80

Biglietti mordine (Art. 21 4egli statuti) • 2,817,112 E3

Dividendi a pagars! . ". . . . a 67,934 75

Risconto del semestre precedente
e saldo profitti . . . . . . . 45$,059 29

Benefizi del 6.tre in corso nelle sedi a 1,136,97! 85
Id. id. aalle succurs, a 826,929 10
Id. Id. comuni

. . .
• 32,¾8 W

Diveral (Non dIsponibile) . . . • 3,480,887 71

Totale L,187,009,"Te 69

7.ssendp prevedibile che nelle prossitue tornate della
conferenza si tratterà la questione della posistene delle
due grandi Potenze verso 11 trattato di Londra, crede
utile fare, a questo riguardo le osservazioni seguenti:
Sino alla morte di Pe Federico VII le Potense tedesche

poterano sperare the la Corona di Daniinarca adempi-
rebbe leobbligasloni contratte verso di loro e ehe pey
ció e fler la presentazione, omessa sino allora, di un
disegno di leB5e sull2 SUCOBESIOne al trono negli Sigtl
del bucati, l'ordine di successione preveduto dal trat-
taid Al Londra acquisterebbe compiutamente forza di
legge primachè giurigesse 11 caso previstodella vacanza
del trono.
Non solamente furotto dilegnate queste speradre per

fa.tnorte del Ro, tua 11 suo successore al tronodanese
snantfesto incontanente per l'atto del 18 di aovetebre
la sua Intenzione di non adempiere le obbligazioni.
,Perefó 110.overnodel ne insistè tosto sulla connes-

stone di queste obb igazioni coll'ordine di successione
progettato (non fa d'uopo che io rammenti qua, tra
il resto, altro che 11 mio dispaccio del 23 novembre,
n. (87) e dichiarò più fiste che conseguentemente
doveva credere di aver diritto di non considerar più
come obbligatorio il trattito del 1852. E soir! SOYA
che se nonproclamava finmediatamente la saa irinanzlà
al trattato non faceva cl6 che per un riguardo ijlle
altre Potense e per la apersina che uda concessione
della Danimarca, riparando Taperta infiazione delle
sue ebbHgazioni, potreb¾e ristabilire le condialoni
prelbainari e offrire la possibilltA della conservasione
deBa pace.
Anche frustrata questa speranza , quando al primo

di gennale la costituzione contrarla ai trattati
,
non

solo adn fa abrogata per lo $1esvig, ma fu posta in
vigore , 1e due grandi PetedEO ÌOddSché 000 TOÎlgrO
ancora far uso immediato del fero diritto. Anche al
momento che la Danimarca le aveva obtallate a pren-
dere provvedimenti di guerra , esse dichiararono col
dispaccio del 31 di gennaio che non intendevano met-
tere in forse lintegrità della alonarchia danesa Na al
tempo stesso dichiararono epressamente che un'ulto-
riore persisteñza della Danimarca nella via in cul era
entrata le 'obbÑgherebbe a fare del sacrinsi I quali
potrebbero imporre loro 11 dovere di rinunzlare alle
combinaziont del 1852 e di far d'intenderal coi sotto-
scrittori del trattato di Londra intorno ad un assesta-
mento giverso. Il caso é ora punto. If Governo danese
ha spluto sino all'estremo la persistenza nel riñato e

continuato la resistenza armata sino all'ultimo me-

mento.

Dopo tutti questi avvenimenti il Governo del Re non

pub 91ù in alcuna gylsa crederal legato alle obbil-
gazioni che aveva contratte l'8 di (noggio 1852, sotte
altre supposistoni. Questo trattato fu coachiuso da
esso colla Danimarca e non con altre Potenze e solo
fra Copenaghen e Berlino farono scamblate le ratinca-
pioni e non tra Berlino e Loadra o Platteborgo. Ed
ancorchè, 11 che non concediamo, il trattato di Londra
avesse dovuto creare obblight ha noi ed ineptri, questi
obblight cadrebbero col trattato stesso al inoinento che
questo diverrebbe etduco per non essersi ademplate le
condirtoni preliminari. Conseguentemente e ginsta la
sua dishlarazione del 31 di gennaio , esso si di-
chiara affatto sciolto da ogni obbligazione che possa
essere dédotta dal trattato di Londra del 182 e in di-
ritto di discutere qpalsfrojglia altra combinazione la
modo onninamente indipeedente da quel trattato.

discutere in comune I mezzi pergiungere allo scopo ;

ciàcostituised 11 còmpito della conferenza e non può
essere altro. DI BismAar.

ALosala. MidggesiaelJfani¢dur unnersel:
11 Mernatore generali delfAfgeria ha trasmesso al

maresciallo ministro della guerra i seguentI dispacci
telegranci relatiti alle operáfón! ese;õ!te nella parte
meridionale della provincia di,Oran, inylatigÏi dal ge-
nerale Deligny, comandante della divisione.

Ain-Federiga, 13maggio 18ßi, alle 'I di sera.
Stamane alle 11, BulPatto $1 Nacer, al punto detto

Chabe!-Ahmar, a i philometri alrO. di cara-Nachons,
sono stato Mieskålente atttécato da una masa di
3000 cavalli e 600 fanti circa, sottogli ordini del ma-
rabutto Si,Mollamed-ben-IImmaa. les mia colonna, as-
sediata daogni parte, prtsp ffininsiva su tutte le facce.
Il nemico, respinto e inseguito, ha perdato nas ban-
diera, cavalU, armi e lasciato sul terreno più di 200
uomini, fra cat tre ainerl. Il momero del feriti deve
essere considerabile. Il combattimento ha durato 1
ore, in deediverse riprese. i.e nostre tioppe sènostate
aminfrab1fi, e la pe ta minima.
Marcio alla volta di Štitten, 4 cui fanti mi laanno

combattuto.oggi. -

'

5titteh. Il usaggio 1808, alle 'I di sera.
11ut9elco, econitto ieri, ha passatafla notte sStitten,

risoluto a dtfendersi a qualunque costo, avendo il ma-
rabutto giurato per le ceneri di suo padre che non ci
lasclerebbe landar avaatl.
Io conosceva questa risoinstoneper mezzo di harrar,

che nella serata averkop domandato di far pratiche
per sommettersi.

Quantungne to mi fossi alleggerito di bagagli a
Kheneg-el-suki e ridotto allo stretto neëessarlo, ero
molto impacciato pèi una seria ofenstra. Per altra
parte, avendo 11 polnico,soppostocheintendessi an-
darga Stitten, to perdera aatto 11 fruto della vit-
torIs di teri, to ricusato il bomatttadato, récandomi
a Géryville per deporti i mief feriti e ll -nito een-

voglio,por ilmanendo liberi di tornarpaindi a Stitten.
Evital la diflieoltà. Stitten & sitysto 4;ggsagdhdi

Koel, tra due rocciosi contratorti. Contipaando 11 mio
caminino di ieri avrei incontrato grandi digita di
terreno. Presa la città, avrei dovuto prepdere tutti 1

ripari che la circondano e sinoalla sommitË di Koel.
Ilo mutato direzione. Stamanë há costeggiato le de-

clivita di questa montagna, fingenäo di prendere la
litrada di C6ryville. Oufadf, dopo due ore di marela,
mi sono rivotto rapîdamente amanes, superal col bat-
taglione del 9.0 di cacetatorl le ereste che coronano

11 pass WI lifaghrana, che dominano immediatamente
Stitten aponente edaprono un facile ceceanoallacitta.
Impegnal tutta la mia eqlonna la quel passo. Il pelà!co
inalto numergso alle mie spalle aveva raggiunto la mia
retroguardia, maben ricevuto ha rismirlato inconta-
nente al còmbattimento.
Giunto sulla sommità del Korf, l'ho veduto fuggire

16ogni sensa. Tuttavfa bó preso tutte le dispostslani
richieste datta p ifdenza per hipadronfrmi della cittå
difesalidiamente da alcuni fanti. Vi sono bene stabfuto
e spero bene di questo stato di cose. Domani .sog-
giornerò qua e posdomani andrà a Céryyllte, dopde
tornerð a Kreneip-el-Sak.
Ebbl ieri davanti a me tutti i coatingenti del Gobel-

Amur, gli Ulad-Yaesub, gli Ulad-Cha b, i Leghnat del
Koel, i Trad!-Ullid-sidi-Scefk, ecc. Il nemico bonfŠssa
perdite cpusiderabill. L'Aga Eddin & piirtito la netto
scorsa tier Tkst, ridblamato a casa sua dalla comparsa
del generale Juant mella monìagna. Tutti i miel tekiti
vanno bene ed oggi non me ho avuto na solo.
Lo stato saattario 6 buono. Eccellente lospirito delle

truppe, che sono molto soddisfatte.

FATTI DIVERSI
socasTA'ai tempasanzA. - Nella para di merco-

BEREilONE CBggRALE DEL BERITO PUBBULO Che la soluzione di una questione di cui il Governo ledi 2"), pile ore 7 1¡2, darà lezione su Dante il profes-
- PEL REONO D'ITALIA del ne non disconobbe mal I'linportanza europea sia sore Castrogiovannt. (

Conformementealledeterminazioni del Alinisterodelle tentata d'accordo colle altre grandi Fotenze è cosa che Nella sera di govedl 26 corrente rappresentazione

artisti, mi venga, prego, data licenza d'una breve

digressione, dopo la quale entreremo senza più nelle
stanze dell Esposizione.
Or sono parecchi anni, o lettori, avrete udito a

dire e ridire che le scienze che chiamansi esatte
,

perfezionandosi sempre pió, discoprendo e inse-

geando a tutti il vero delle cose, avrebbero tolto

ogni illusione alle menti umatie, ogni imperio alla

jmmpginazione, e così distrutte le fondamenta della

poesia, vale a dire dell'arte. Vissuti parecchi Ga-

li,1p Newton, unn sarebbero nati altri Datiti, altri

i kypeare , altri Raffaeli e Alichelangioli. La Ve-

gità però, la nuda e dura verità. chetchè se ne

pretyda, come finadesso non bastò a riempire la

vita di questi fanciulli eterni che si credono uo-

mini, così non hasterà no ora nè mai: il cuor loro,

nog, meno che il loro intelleito, dee e dovrh sempre
irare a qualcosa che sta al di là de'veri inse-

gn4ti dalla scienza e toccali ogni di colla mano del-
l'ergrienza. Sia hensemita la scienza che ci chia-

risce de' segreti della natura, che ci rende domi-

ngori delle forze di questa; ma sia ad un tempo
h,enedetta la poesia e l'arle, sotto qualunque aspetto
p si presenti; perocchè avremo pur sempre desi-

derp e biggno di palogi, di statue, di dipinti, di
pinionie e di poemi, avremo pur sempre bisogno
cbg, nipntre la verità, c cè i nostri inganni ed er-
rori di giorno in giorno fattisi uunori, andrà vieppiù
amp udo Íe sue conquiste, anche Parte e la poesia,
le quali in sostanza non sono se non una sola e me,

desima cosa,.vivano don noi, e tritto tratto signo-
reggino sopradi noi, sollevando le menti e gli änW
a quelle visioni, a que'presentimentidiinigliorav-
Venire, the sono il conforto delle continue ed (spre
lotte della vita. Platone disse che il bello e lo

splendore del voro; e con ciò predisse ,
mi pare,

<be la scienza non potrà mai cacciar farte Ë bando,
se pur non suole rimanorsi quasi vedúva e deso-

lata nella sua nudità, e con sè far triste e più dug
che già non sia la vita umana; la qúal cosd non &

possibile che mai voglia nè che avveliga.
hia a' di che corrono l'arte e la poesia setnbrano.

minacciate d'altra morte. Chè v' hanno profeti di
malanni i quali predicono la vittoria ad-una ílbo-

vissima dottrina, ad una míovissima gente, che,
nata ieri l'altro e oggi già potente, sikrúníette ir-
resisubile nelle faccende de' popoli e de'governi,
ne ufuta o racconcia le istituzioni, ne sedtda, dor-
regge e assegna i bish'gni, e dovunque pedelra,
dovunque la la da padrona. L' economia politica

chezza. Dinanzi a codesta gente disputante delle
entrate e delle spese de' regni e dëlle città la stessa
munificenza di Leone X non troierebbe grazia; sa-
rebbe anzi condannata irremissibilmente come in-
comportabile sciupo del pubblico danaro.
Nemmanco costoro però si credano quegli assoluti

dominatori dei tempi nostri che si gloriano di es-
sere. Assai cose sfuggono alla loro signoria, e l'arte
(ra queste, sebbene ora sia da essi tenuta in qual-
che servitù. Tengo per fermo che verra tempo, e
forse più sollecitó di quanto si pensi, in cui l'Italia
gostra, costituita veramente in nazione , restauiata
di forze , sicura dell'avvenire e tibern delle troppe
cure che era le travagliano la vita , chiederà a sè

ingdesima che abbia a fare della quiete e della ric-
Chezza che la sua tirtù le avrà procacciato ; e si
Tvedrà che l'arte

,
l'arle sola potra degnamente

rispondere alla sua dimanda.
Iptanto , è pur forza confessarlo , le sorti degli

altisti non corrono fortamate. l'economia politica ,
aggi é l'arbitra delle nazioni, e i figli suoi, che

moltissimi sono, e si vengonosempremaggiormente
moltiplicgado, occupano oramai tutta,quanta la rita
civile. Per costoro la scienza non ha se non il va-

Jere di-un tornaconto, le più care fantasie, i più
dolci sogni dell'arte, le più stupende creazioni della
poesia umana, non potendo convertirsi in agiteriali
utdità, non sono forse per costoro che twisolletico,
un passeggiero diletto

,
un trastullo nélle ore

d'ozio, o meglio ancora una ostentazidne di ric-

se cost ho aghiamare la parsimonia spartana che

per ogni cosa sua prevale presso i principi e i po-
poli, pena sopra di essi gravemente, assoggettando
pin minuti e stringall computi il danaro da asse-

gnarsi a queste, come dicono, belle superfluità della
vita. I grandt concetti pei quali un in l'arte spa-
ziava hberamente, sicura da non rincontrare impe-
dimento alla loro altypione, ora à costretta a re-

spingere lontano da šë ; perocchè teme che niuno,
la sotcarta a sostenerne il dispendin ; le splendide

ma severe pagine delfistoria, le sublimi ma troppo
semplici ispirazioni della fede religiosa le sono pure
quasi intieramente vietate

, appunto perchè troppo
severe e semplici , e perché o nissuno veramente

più crede all'ideale o pochissimi amano i ricordi
dei tempi andali : obbligata a circoscrivere sempre
piti i suoi confini, si rimpicciolisce; sSumiserisce a

fine di andare a'versi di colero che commettono e

comperano le opere sne. Volete ninnoli ? eccovi nin-
noli. Volete arnesi di Insso che appesi alle pareti delle
case vostre s'accorddio Tribilmente colla ricchezza
degli addobbi 7 ed eccovi arnesi di lusso. Volete
cosuccie linde, lisciate e belline, su cui lo sguardo
oiloso e o¢gito si riposi con sterile cöinpiachnza ?

ed eccovi ancora di queste. S'insegna che dlia ri,
chiesta deve rispondere la fabbricazione : eppero
gli artisti, od almeno molti di essi

,
che altrimenti

non camperebbero la vita, sto per dire che ottima-
mente fanno, mostrandosi abili e avvisati merca-
tanti. È certamento maraviglia che in siffatta con•
dizione di cose l'arte non sia edduta del tutto in
bass6 ma ancora getti qua e colk vivissime scin-
title, e si mantenga tuttavia in alcune Þarti degna
del suo passato e promettitrice di avvenife nligliore
del presente.
Ma si tronchi Dramal questo spiacevole discorso,

già soverchlamente e inutilmente prolito, päi- en-
trare alla One nelle sale della nostra Esposizione.



tdatrale. Par ganáross cortesta dellml.mo sig. coton- nato almeno na'ettara dUerreno Ñ'rÑmoso prgilloo ·*ÑAfŠ
sello dotnandante ' ll 9.o reggimento d'artiglierffla o a pttosmolo di cregg, a a 8.- Seminttore.

musica dl qqtl reggimentointramassèrã la rappresen. 12. A rhl atra eseguito cop giggljerpecessota cot- 9. Frangisolle.

011 sÏnfonie tivazione, almeno per un'ettara di terra, deFlfoo-d! 10. Rullo,
tazione e osne . Alga, e no presenterk Il tiglio megilamanipolsta WL 11. Asÿpa a cavallo o a huol.
COxggEsiGRELL'ABBOCIAEIOWBABBABlilTALIANA•¯ 13. A chi,avrà esegelto 1:on buona ri cúlà pisci 12. NaciullatoÍo pel lino e par Lt canape.

caost'Assoolazione not giorni 22, 23, 24, 25, 28, 27 e 28 coltura nello acque 3ella pmvincia.
del corrente anno, terra in Brescia, ove esiste 31. A cht con þuon successo arri ese alto il pf 18. S,4ranatoio e piglato'o di uve.

na Goreñte domislo, 11 suo solenne Congresso Agrga estebo lmbosebimentodi terre made ed inco te., 14. Trebbiatol.

ch in n r d rl me om ro i à co o d istrom ati-er la solforazione delle

il Programmadi concorso phe segue: stati introdotti nuovi l portanti mtglioramenti hi con. yld, degli agrumi e tttLacó cho §11 allásA, sl-

I. Concorso Generale fronto degli altri poderl posti nelle stesse elrcostanse, joidi e rubinetti appil Seastone.

16. Un premio a clasenno dei tre fattori di-fodevolet 17. Collezione di istrmnenti da tagno e per la sar-
cui si,no ammesse indistintamente tutte le Proylacle morate condotta the arranné intelligenteinente .gatto chiatura, «c.

esegalre nei poderl che dirigono la sollfrazione del 18. allezione di Artillasanti artigelili con
a) Per le.genspris sai seguenti f©Ni miglioramenti che vengono ps%Infati. Indicazione del modo di prepararle e di osgrne.

1. Sul miallor pistems di rap za nel Consigli 17. Un premlos clasenne dei dieci contadini di buona La Giunta del Comisio agrario
doubbratividerconsorati:1.odi ne.dimostrando morate condotta che colt'attiva ed Intelligenteriore Direttore: Ing. Bellint G anni.
se sia più eqbo e eonvenfeiito he venga accordato cooperasfone avranno contribaltp alla buona riuscita
eguál voto ad ogni utente, ad un numer6 di voti pre degIt oggetti pitmisti in quebía Esposistone.

Vice-Direttori: conte p Logoyfeo - car. La -

eS$n! to nÌ ËnsŸr di ende emy pe i tac da ne
r cortesÍ GÏo?Anpi- Ary. BrunlFran-

neltánsorsli per la difesa contie le cotrosioni e le arrannoadempiuto al lorodovere,
ceseo.

nyto-d e ,
eidia 1 van 19. Un premio a clamenno dei tre contèlni di altro Brescia, 11 5 maggio 1861.

maechine idroyore permanenti, non che pel dreniggo settant'anni che meglio abbingo disimpegrate ruineto visto es approyab
e fognatura consorziale, e ppr utilizzare 511.sco1141 bont. d'onesto ed intelligente coltivator ' 5" 11 yte¢tdent elfAssoctanosÑagrmfa (fallana
licasfone. 111. Concorso isppciale, E. DI SAgatr.
9.Ál iniglior sistema di condazione agricola appll- per PEsposizione provinc. fegli soggettiche ono Segretario Ancour4fanto.

cabile distintamento alla collina ed alla pianura di Classe 1..---Anim2dìÊestici - Bana sina. ---

o e t p eda 1. IIn toro dipele blanco oÌormadao UÚTWIË NOTIZIE
d usi n a TORINO, 21 MAficio 1864

A chi presenterà 11 nitglior Annuario agrar o sta-
.
Un palodi vaccheapacialmente adattate at lavo Igri la Camera dei dgputati.,tepae due sé4ute.

ptico-economico della provincia di Brescia. o d a r p e
Nella prima continuò la discossione del bilancio

¡Aasto e ra gri di o i maggior mole. straordinarid del Ministero del Lavori Pubblici per

per l'allevamento dei buoi e del cavalli, Pacquiste ed 'I. Un paio di tuoi da lavoro per la cobina lell'atti- l'anno corrente, di alçune parti dd! quale trattarono
11 mantenimento a spese della soo[età di scelti genera- tadine come sopra, ma di molemem

e i deputati Camerini , Agostino , Plutico , Marsico
tori, e la costituzione del caselBolo soulale per en! 8. Un paio di buol dã Iaroro y lá yalli ,e.la men•

'

se ne partisyno i prodotti fra i socI já rzglone del tages, delratiltedine come sopra, tua d1 plecola apql Bertea, Sineo, ¾arzano,,Cadolini,.Morpyldo,galezip,
Istte che contr.buisoano: e perPasstenrazione del rim- .9. Clorenco o jylorenca dal 15 al li mept, neum IM,Jrung, Castellani-Fantoni,Jiasile; Sanguinetti ,

ta n
in MM a a yy . Polti, La Porta, Possenti , Cavalletto , Torrigiani ,

territor!qcomunalennadatsindustrisson aloa. escallina- Broglio, Canth, Brunet, Bichi, Degtis, il relafore
& Alrantore det miglior IIanuale pratico dl veteri- in a

. Colombani.e il Ministro dei Lavon Pubblic.i.

egg n o e . 11..Puledro da sella, nato come sopra, B&llie me-
Italla seconda sedutt la Çamera approrð i seguenti

so6Jatria, che losegni i statolbi, I rim ed it miglior desims. .

scitemi di legge ·

metodo di cumre questeJI enti taalattle del Jia=a esinina. Tiattato di commercio e di ugigazioite conchiuso

te b het); l'ematu a" 41 Stallone. coi Ñesi Jiassi
,

:gns¢fasangue), la timpanite (gen¢«mento); la couca e
13. Mulo, . Costruzione di nuove caserme e di un ospedale

la polmones. 11. Ciuments.
.

miH ·

li. Sul nredo più peonomico di alleyare nel poderl . lique ovina
, percina è polli. Acquisto di matefiali e li effetti, dU casermaggŠ

eoltivatid questapro nofailbestfainebo medalaroro, ILAntmaliporainidellarassaindigna.
s I en m n va

la Idem della razza lagless aþgte gâmbé. pel Corpo di Fanteria della Marina.

convenga predisporre pel bestlanze goedellima 17. Pècore Merinos masebio e femmina.

J. Se sta utile la castrazione delle vacche peraverne
1L Fecore Inèrociate e cathoti.. DIARIO

latte 18 tutto 11 cörse dell'adno: e, al caso sia utile, 19. Pecore mostrali,escastrati.
con quait precauzioni ed fattainenti si esegelsea.Sark 20. GalU, gallineetacchinL Ne¶m tórnata della Gamera dei:Cõmdui.del 20 di
bene che la descrinfone degli strumenti vengarischfa- 21. Anitre ed oche; i o; jfþitäide domandò a lord Palmerston

, già
rata da un abbozzo di disegno o megIlo che vengano y .

þresentati alfEsposizione gH is ramehti medesimf. .
Clame 5.- Prodotti naturali del suelo. ristabilito in salute,.se il Governo ,avesse ncevuto

3. 'Quale sia ú migifor sistetan dI bassinaio, sia pur
1. Collertonè d! erbe edi tadtet da toraggio s da comunicahoni su iraposte levate dall'esercito prus-

anche della fabbricazione det burro, che Pia glori di Tesely, presentandone unsagglo det prodottoe la forma piano nel Juiland durante l'armistizio e le confe-

taggi Aquesta re notamperbricavare il maggior
de

ne delle varietà di framenta R1ndi taporeJe foese consentanto ai termini,dell'armi-
9. Se, e quale vantaggio si possa ottenere seus zione det,lorã pregi speciali, presentandotto il prodotte stSo he pi esigessero tali contribuzioni. Igrå bl-

nostra pianura coltirata dall' allevamente det envalli; ed un mantrolo di spiche• merston riipóse che le ,c Ìoni de1Ëarmistizio di-
aum MI Ila n amagri-co ra pa da e ne eLdi grano tarto e

cono chiarantente che non s'abbist a ley.are alcuna

. I'nerli. sentandone R prodotto e la forniade p nuova contribuzione. Ma v'è ung' d'ambigilith -rela-
1Ô. In italt ocaupazioni glori diimþ¾ I com A. Coneziöne deHe varieta di riso, con indicagione del tivamente alla condnuazione dell'epazioneAellq Ïm-

to I n e are nostralt, e con

poblir che eratio state ordinate pr d l'irmiigzio.
qa processo di Vintfleazione, di chithaeazione p di 5. Collezione dellealtre igualità di tereall toltivate la Tuttavia, soggiunge ministroñ nuo óbile amco
solfbrazione del vini si possano ottenere buoni vini quesiaproyIncia. (Iord Russell) fa pratighe ctil Governo prussiano su

consumo tocale,ebuoni floi pel consumo all'estero S. Collestone di plante legaminale. questo argongento.
a re a funghe navirasfoni, e come conser- 7. Collezione delle varietà di lino e della canaPa• Itotizie diepenaghen fanno credere che il mi-

la Sull'atrona dominante nel bachi da sets, e sul Co di i .

nistro Atobrad, preddente &l Consiglig tÍarà páto

o, 9. Co i edl riet di se ,
n done

le la ust resterà a Parigi sino al 26

13 Sul miglior modo di eseguire la macerazione del t ramt transatt. corrente. È stato invitato a pranzo dall'Imperatore
lino neltaequa; e con qiiall riguardi alla qualità del 11. Collestone di rami di laurl e olivi• Napoleone. -

lloo ed alla qualiti e temperaturadell'seqtm si debba 12. Col'eslene di agrumf• Úlásperatore e l'Imperatrice di Russia sono attesi
e a

13.Dc lezione di plante tintorie coltivate in questa a ÑtdarÑ pel 9 giugno.
paceemiro mediante l'¿sposfxfone Alla rugiada. Quale prowl la notizie d3merica continuana ad essere dubbie.

m o econn co e più consentaneoall'iglene
ca tCollezione gli plante tuberose chas! coltivano ne!

Ebbare luogo Alei combattimenti importanti, ma da

11. suDa dominante malattia degli agrumi, e sul . 35. Collestone,di kutta di epi si fa consumo e com- ambole parti si attribuiscono le vittorie. Ciò che

mezzi più 1denet per preventria e per curarla. me o di qualche importansa• pare*piiVcelttà si è che tanto i confederati quagto
15. Qual é 11 mtgifor metododi alterare gli nitvl nelle Classe 3. - Prodorti della idemelegia egneria' i Feierali hubirono pehlite conside voli,

adatte località, di innestarli e di mantenerli fruttifert. 1 Vini neri pel consume locale, fabbricati dalfespo- .

Qual é 11 migilor metodo dt.fabbricarne l'ollo e di ut!- sitora ,
Il un¡nstro degli affan esters da.. ha chia-

lissarne f residal 9.. Idem, thbbricati perl'esportazione. rato alle Cortes che si è occupatorseriamente della
16. Quali sono i migliori metodi di innestare lo ylti, 3. Vino blanco di avo nere (sgolature). quistione peruviana, e che ha mankato nuove istru-

le Tarle altre plante da frutto ed I gelsF. 4. Vino inombate ilä botteeala botdglia, zio¾ al rappresentante spagnuoto e all'ammiraglio
ni to 1 e e i r

L Vino Hquore o Vin santo. ¿he comanda la flotta spagnuola che è neÏ Mar Pa-

agriepitura, con quale preparaziano e in quale}rd. 6. Aceto.
_

ciÏlco
poratonesi debba appiloare alle diverse nostro terre. 7. Otto d'oltro• Il Moniteur Universel dopo aver pubblicato ii di-

b) Per dieci ¢iurse macshone agrarie impor tale da 8. Otto dl lauro' ècio kÓran, che abbiamo cÏaio ieri, Telativo alla
altreprerlacie staliana che alla prova rsescono migliori 9. Olla di lino. -

delle maceAine analoghe usett in pruincia. - Uit preinio 10, Altri olii Indigerd. ggm a tribù dei Flittas, soggiunget
per etascurga· , a In occasióne di questa nuova fasa dell'insurre-

II. Concorso speciale 11. Partne o fecole. stone al5erina, non s¡sra senza intuesse il ricercare
per q eLd s ent1Û me any ril omlt.delle più pregiate yarleta alcuni delle cause che banno ca¢onato questa som-
1. A chi avra pel primo istitalta inquesta provincia

di bachi da anta.
,

'

, .nlossa artpata,,¾ nella gmbrava adnunzig.
ana fabbrios di tuoi da drenaggio phane produca al- li. Seta greggla. '

s L'insûrrezione ha commelato nella famiglia re-
meno 500 al giorno. 15. Ifaccolta'di saggi di-legnami 4 d'altri prodotti ligfòsa tli Si-liamra, e si è quasi immediatamente
S. A chi avrà attivata in questa rovineta la afrife, -forestali piopagatasututtë le tribùJillliapiili t¡ñdsfaltààgW

tabbrica di aratrf, erplef, esti rl, scarificatori, 16. naccolta di lane prodotte in provincia.
frangiselle, rulli n seminatori. M. ÌhÙele cera, e preëitazione i nŠ'arnfa serfe- esercita la sua influenza.

8. A chi avrà eseguito col maggior successo .la rl- .slonata, per eseguiro.14 rageoita del p data délTe api YOualche tempg innanzi un Mokkadem dell'or-
plantazione del riso, per un'etsst'a di esteWilone col 'aenza unciderle ' '

dine dÍ ¶ldigbderrhaman si sforzava di fare insor-
metodo gik descritto nel rendicontodel Comisloagrarlo, cigssi i Florkeiftá¾ ortteotturo Àtonak• gare le pogazÌoni del Zonagha nella proiincia di

dit. A ni dd I n 1 à
RIO 1. Collezione di plante nortfere ananill e þI naali. Costantina. 085i i inarabots di Flittas chiamano il

I al e a rr d i or to
Tulte este c o tanze

macchine agrarif• 5. Racaotta di frutti di plattte endurbitaceo. Mecca, spostrano ad evidenzala partetche prendono
4. A cid avth introdotto nuove plante e nuovl ant- 6.insecolta diplanté daslepe e Sac sta cedos. In questi eventi i khuans p sette religiose.

mall utill alla nostra agricoltura· classe 5.- Tatroneau rurafÜ log) & ba tm aftro lato non si púò dissitoulare, che

i. A cht nel thiglior modo avra coltivato 11 luppolo, .fertolossiff." dal 18589¤ poi. tutti i capi musulmani, militari o
per almeno un'ara d'estensione• .

1. Raooolta degli aratri del a rros ncia , con indica religiosi, si devono essere non rade volte sentiti
8. A chi con maggior An¢cesso syrà epaguito la cot- :Ione det loro pre31 e det loro difetti, e det modo mi- .

tivazione dtplante tlntorie, e segnataWOfte dellaBa- glieredi emendarli. T profondamento OEest dagli attacchi cominni a cui

rance o Robbia. 2. Arptro perleatenato per 14 Wtarir profonde. andakono bogtti. •
9. Al proprietario della miglior mandra di vacche 3. tdem per la semina. 11 Alonit¢ur de TArmèe riceve da Tunisi una let-

perspanente tutto l'anno sul medesimo stabile. 4. 14em per aràre Ïaco,tica di trifoglio che poscia al tera particolare che ha lo seguenti notizie:
10. A chi avrà prodotto dama proprio allevamento coltiva a lino,

di baç]il delrAllanto almeno tre ettogrammi di seta della 5. Erplet
e GPinsorti hanno preso a loro capo Mondouh

so glior qualità relativa. S. Estirpatore.
Sheiiff di Kef, piccolã•citt3 situata a 130 chilometri

11. A chi nel tuiglior modo col drenaggio avrà risa. da Tunisi, al mezzodi della Mèdierdah, nome clie

šorge nella di Costantina. 3 Inesto petál-
ria¢gio e dnáhe-conosciutÑsotio iÏ no&e di Re della
moulasqa.
« Le forze di cui dispone montano dai 14 a 15

vulla uomini,' iminilžo ù?clie'Addiciente per impa-
dronirsi della capitale della ,

difesa solo
da 700 a 800 À¾ e mÄlriti é armati e
mal pagati. Non sembra gerð sla di,spqsto ad impa-
dronirsene di vikÍorà; þ tema d'un'iniÃrvanto
europeo, peraver adottato il partito di obbligarla,
per fame; a capitolare. • -

Onesto capp ha test#,inviato al Bardo, residenia
gel Bei regnante, un paçÍaœeatarig per sigißcargli
iheuo ultiinatum, di cui ecco le condizioni þrin-
ciggli i -

e 11 kasggr sary .immediatamente de tuko.
« All'avvenire non vi sarà per la Jteggenza ali

a Tahisi altra legge, altra costituzione che .illCo-
a raqD. 1

e Sarà reso conto dglio, stato delle finanze del
a paese; ed il debito pubblico, a cui si porrá im-
a mediataniente un termine, non potrà essere au-

« mentate.
* Ál Bey si accorda ûno al it maggio per rispon-

• dere a questo ultimatum. » ,

• Nel perto della Goulette ,vi sono consi e roli
fg havali delle pripcipali Potenzo europee, Fran-
cia, Inghilterra, Idii, Turchia eN. Yt'maDCS 8010
la bandiera ¢i Tunisi che non isventola sana, rada.
Il By ha Del. canale unÑ yeeÁt a ÂÑre, che
io momenti critici potrebbe rendergli grandi servigi

'

sullicosbt þei movinienti delle truppe, ina -gli No-
pofai dell'arsenale, che il kasnadar non ha pagati

un anno in qua, riflutano di porto -in istato edi
mettersi in.inare. È impossibile phredere cosa sarà
pet avvenire a Tunisi. »

Altre notizie arrivate dímitarn†nte da Tunisi re-
cano ché questa città þ,tÀnt¡niha o cosila costa
e l'interno: per cuiasono interrotte le comunicaÄ$n!
per terra. Susat er Sfax šónò ritornate séll'ordine.
11 centio delle turbo spáspre il Keronan.

01SPACCI ELETTRICl PRIVATI
(Agenzia Stefani) -

Núora ferk, 12 maggia.
11 5 e 6 ebbero luogo iróportanti combÀttimebu

g,Vilderners fra le due armate di Lee e di Grant.
Para ché quei due fatti siedo stati favorevoli ai Fe-
Merali. Il generale lÃe riÛrossi in buon ordi ed
occupa attualmenie podiálone'di SpottsiÍTamá.
,
ITn alt combattimento

,
ebbe la .il-t0. Leper-

dite di Gr nósÏ¾ÀfcólaÂo ËÎÑ)ÒÌ)OluóËnl.Ûi
Le potizie della Riviera Rossa sono sfavorekoli ai

Federali.

Parigi. 20 magjio.
Il Moniteur annunzia che le UL $111. l'I'apeh-

tore e l'Imperatrice di Russia sono attese il 0 giu-
gno a Posidam ove di ferinerptino due giortii.
Il barone di Beust à stato invitato a prailzo alle

Tuileries.
Il risultato dalle battailiÃ tra'i Federali i Se-

paratisti d'America € dubbl6; ambe le parti subirono
perdite considerevoli.
Un telegramma,da, ppgenaghen , annapcia - che il

ministro Monrad darà prossimainente le sne dimis-
sioni.

Parigi, 24 maggio,
Dal Moniteur. Il barone di Beust si ricevuto nuo-

vamente dall'Imperatore.
*Sabato scorse );i'irisorti algerini ebbero una nuoü
sconfitta.

.

Berhao, 2& maggio.
Una deputazione þresantð al Re l'indirizzo Arnim

sottoscritto da 30,000 persone.
8. M. rispose che riceveva c6n piacere questo

in o ; che veglierà d'accolido coi confed rati

perché sia data una completa garanzia dude dun
yepga ristabilita nei Ðucati l'oppressiope daneëe ;
che npa può dare alcuno schlagmento sulla ¶orma
della soluzione mentre su ciò si sta trattando nella
Conferenza ; ma che spera che i sacrig fatti-nel
l'interesse della patria recheranno buoni risultati. ¯

Londra, 24 maggio.
Dicesi che l'Inghilterra accetti 11 plebiscito pei

Ducati.

SAMEÈA DE CO'IÌŠEEÑKË!iO EÑÞ ARi%
BORSA DI 'IGI(INO.
Jfigljegime ojcihte)

anaal da 69 iM
15 20 09 SI $0 0311i.-corsoie eß9.
148& DI NIIOLI - 23 Maggio 1864.

(Dispaccio og)
Consoûdato I (‡, aperta a 69.10 chfasa a 501 À
d. 3 per 0¡O, aperta a 13 chiusa a 13.

. jK)SS& DI PARIGI -- 23 Maggio 186).
(Dispiccio speciale)

Corae 41 ehtusura pel fine des mese corrente,

giomo

consolidati Ingles! L 0 1 90 1¡S
8 Ogé Francese • CC €¾ (6 70
5 010 Italiano

. • 69 03 90
Certificati del nuovo prestito a . § , .

Ah. del credito mobiliare Ital, a . . 15 .

Ed. Francese - I a 1151 a $117 a

Ariani deRe fervoeig
Vittorio Emanuele a eg 362 a

Lombarde . 582 a +542 a

Romane , a 326 e 322 a

G. Farar.s gerente.
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REGIO ECONOMATO GENERALE CITTA DI TORINO uso. DE•FERHX e 0. e Perragtlone, d-l'a superficie di are 212, accettarono, col benencio d'Inyontario, la
lia Proxidenza, rum. & 14 posto alfasta al prezza di L 309. eredità loro morendo dismessa dal detto

VENúlTA DI STABILI
anso or o iscasro VAGLIASeani'."TU, f."°rsi.: r..2,,so.Ì°,'.altindirittodiCa. der mune 6gen oare, resosi defunto in

-osossom-
:Ioce fin correale; si spedisce in p!ego as- stagnole, regioni Boero e Perraglions, ter•I_ Ivres, 20 metrio 1881.

To a
,

I oe 'Ec11n tno a le Essendo rimasti lufruttuosi gl'incanti a
i rato contro Buone postale, di L 18 JO to e d tro, fa su r le dlLar 28, 2508 Cat4s. Polto sost segr.

skranno luogo gl'incanti per la vendits del cal si procedette il 9 del corrente mese di
5 2391 VENDITA PEli INCANTO

lleguenti beni, posti prtaso Vigone, e divisi maggio, - LOLt0
.

In to lott1: St NOTIFICA 2444 TRASCRIZIONE. Pesas prato detto Prajetto, nelle regiont Di tre pezze campó , prate e ghbra,
1. Tenuta di Buonluogo, della superficte Che Venerdi 27 dello stesso mesa di majegio, Per l'efetto previsto dalfart. 2303 del ca.. Boero e Perraghone, con plante di omstagno, posti nel luogo di S. Benigno, divisa in tre

di ettarl 93, 71, 51, sai prezza d'asta di alle ore 2 pomeridiane, nel civico palazzo, dice civile. sono stati traserittt alPníneto la d•tto terr.corto, della super4cle di are lotti
,
cadull nell'eredità del banchiere

L. 160,'ISO; si aprirà, col metodo del parthi segreti, un delle ipoteche di Torlau in data 12 aprile •
t

Alessandro 00stantìDO Uns†.
2 Tenuta Pallavicina, di ett. 35, 22, 97, nuovo Jacanto per l'appaito in due distinti u. a, e 6 magglo correute sul vol. Si del Altra pezza prato e bosco popolato di Il nolaio Carlo Serena, segretario delIn

sul prcato d'asta di L $5,850; lotti della sistemattone e manutenzione del reg:stro delle alknasloni, art. 25504, 33503 plante di malegine con entro un ptocolo R. giudicatura del Inandamento di S. De
3. Due appeEEsmenti boschivi, di ettarl suolo pubblico della città, e se ne farà 11 e 35571, i decreil 26 febbrafo, 29 marzo e fabbricato, con posto di una stalla, detto nigno, specialmente commesso dal tribu

89, 99, 01, sul presso d'asta di L 17,fs00. denberamento, qualunque sia per essere 11 10 aprils p. p., del signor prefetto di To. Prajetto, nelis rexione Perraguono deva male del cimolidario di To
Il prezzo di ds11berymento dovrà pagarst mero al blan ri endene oir per rino p tt s oLr lone¾ enga

su r o ik GLI, 29, poste in dita
del 17 aprile 1863, addiYe à

per una terza parte alla stipulazione del¯ quel concorrenti che avranno fatto maggior tentt 6 aprile 1839 ed a favore detrammi- Lotto G .. per pubblico inenuto tiel ¢orno 23 pros-
I nel rm n a fin t

m op er mne il ada qucilo a losLm111d a d
eati

oe
ti Prato, det do, te Itoregt? an

, e egreteria dÎl gi

Pac dost pagamenti anticipati, perché
schedasulprezzodell'elencod!ciascunlotto- 1..Fabbricatodel afgnor VeranÏ Vin- ragtlone, della superlicio di are 52, 40,

dicatura, posta sul cantone della Piazza

non minori di L. 23,000, si godrå lo sconto I capitolati speciale o generate cui va eenzo fu Giuseppe, col numeri di map Sa• posto in Tendita per L 59. Comunale di B. Bengno, al piano terreno
2629 subordinata l' impresa di ciascun letto

,
96, 97, 98, 99, della soparitelo dtmetr qua- della casa del municipio, ad inslanza dellidell'ono per 0/0 all'anno. continuano essere visibill presso 11 civico drat! Ali, 51, per 11 prtsso di L 23,92; i Louo L

signori causidico Carlo Gandolli, nellä suaUllicio d'arte tutti i giorni nelle ore d'of- cent. 31. Pezza prato, bosco e brusco, deus alità di sindaco definitivo del fallimentoSclo, 2322

Lulg iFa bri o lli s ori Dom I e Crotta, rr re d ,a 1
e I i i

o ed Eer e i

diObbligastontdellostato,crea. di 0:appa 67. 68, 69, TO, 71 1 2 1,2 e 78, dalla nuova strada che tende a T1ù, nella banch Al nd
BgL P z ne 18 r fostra o 8 la superile di I q drati 679, is, regione nos ato.1Losto al locantb per L lii. Ale IV Co antiono s cco ni

Milano, via della ignora numero 12 e pe oA PIO Catte a tbd to a
te andi Pezza prato, campo, bosco e bruseo con dp hi y, m i Aldel suo to Ghi-

e VALLETTI in Tórino, vla Finanse, num 9. Giuseppe, col numeri di mappa TÇ B, entro un fabbricato detto Tiniselle, terrf- Valiere Felice Cerrutí Bauducco, Malvina
È untyerssimente cGROEctota la virtù me- Primoprem'oL.83,330; SecondoL. 10,000; 77, 28, 29, 30, Bl. della supericle di tr.e ro, nelle gtont rato gl:e Musy rooglie di Angelo Peracca, assistite
yl de e a e e na Te AL 6,670 Quarto L. 5,260; quadrat! 700, 12, per il ,oressi d9 palata di cespal di raver , castagni e n

a pe ed
,$$:Ÿ"ËÛ,Ë.Î"'i' ancoa.. sensess da

a 1 1 an
as renou ab è coam se a na e

eo men
pease yolto si abass nella enre di siffatte Fabbrimmte diortimii in-scAiume di raare mappa 59, 6 , , 68,,65 del a asperBäte tina; il piano superiore consiste la un Re. Cajelli dounciliato m Norghetto, dei se-
malattle. It sottoscritto proprietario di que- Renda noto di avere sporta un nuovo di metri quadrati 261, SI, per il presso di

nile, in una camera, il tiitto coperto di gnenti stabili divisi in tre lotti , souo ja
ste acque, occupato nella loro preparasione magarreno sotto i portiel della Flera, casa L. 23,416 66. lose, - condizioni apparenti dal bando del f.o

el e Ët et e V
delle Regie Finanroy nom. 5. IL Pabbricato della signora Dilmasm strad

ta p zsaeè i rae nu a corrente.
Lotto 1.o

tendo orn b at t o smereto
gr

gaori rov aeqDno e des un Maddalen y or e

Lete are 928, posto all'asta al presso di Calmpo e Prato , regione Mallone ossia
va o creËto opportuno di dividerne SIDARÎ garantid per la Icro ottima qualità, superacle di metri quadrat! 63, TS, per IL Capella, descritto al n. A487 3[A i¡2 dellalam6mŠlstonecol signor Carlo Erba, direttore à di Anissimo lavoro. prezzo di L 14,683 83. - Lotto 9- mappa ed indicato nella figura diinostra-
della farmacia di Brera in Milano. Si eseguiscono pure qualslans! Figure, ,

6.'Fabbriettodella signera Ferrero La. Corpo di cass civile con giardino inter- tiva colla lettera A, del totale quantitativo
N na bottiglia di queste acque sark Cifre , Corone, Stemmi, ece stigli articoli cla fu Giacomo, Tedova Beggio, e Glacinto medio, nel quasi concentrico della città di di are 84, 70.(tavole 222, 11), del valore

dung e tenuta per legittima, quando non suddetti a prezzi i più moderstl. 1567 cmala fe Giuse emad u, rl, se
i ed tav a Ag eno• di L. 10, 52 per cadun'ara , L. 891 04.

GU ANO V ERO DEL PERU' fa sS.arast 1, per 11 presso di Iire T ne
' vi un Campo, rato gli a regione Mal

o,
Ita

di 11aartirma se- e o ti 3 Fa ca o1 -
e t al

19&& nipote ed ur.ico success, di F. Pollin!. bricato VI e 11 gianlino diviso in vari com. del valore di L. 7, TO per cadun'art a
.

UNA POSSESSIONE S. Fabbricato e cortile annesso della parti, parte coldrato ad artaglie, con per- 1.. 1100, 12.
Da rendere per motivi di divisione ad un

ditta caire Luciano e Comp, at imineri di galato di T1ti, plante Trattifere e cinto da IAtto &ð
CIRCOLO DEGLI ARTISTI terggy g•,=,•¿•ggy,, '.'.2,?Li,'h,¾·",¾' 2,7. gg.¿¿¾•,sg==••.perneledlil Campo, regione AIallone assia Capella,

' via P,ogine, n. 9 n. ¾. 2367 cent. ii. L/2390. descritto al n. 4487 314 112 della mappa
----

9. Fàb Ô del signora BillardBA- Torino, 11 17 maggio 1841. ed indicato nella figura dimostrativa colla

teË1'in e . 6a de a ca si II A RX .63/mappa i sti n
P. Billiett! srgr.

s Isle il contributo del to semestre 1861 NECÑIANTE bl CAVALLI sšegra;I& .segli di lire 2319 NEL FALLlaltlITO . 0, M akum, L im g.

La segreteria trovast aLerts, tutti Irlorni Torfoe, $7 maggio ItáÛ di Beitrami Carlo, giA commissionario ey Torino, il 14 maggio 1804.

le a ! 5dea Gallel 11 a ime
18 argr. expo ifä rrf«ttura

sai into in Torino, ria Carlo Atherto, 11iverÎ proc.
c. BobbÏo 81 avvisano 11 creditori verincati e giu. 2532 TR&SCRIZIONE.

OCCBSIBBe faT0feV01Ô $137 SCADEli2& Di FAT&Ll• r p et kpro t al a e B (ar d Iba to pr fetta
con atto del giorno d'oggi, rieevuto a sensa del sig giudlee c6mmissario Canavers L meMina, portante rendita delli sigadri Be-

DA VENDERE
Prertene che per 11 $7 forrente gli ar- segretarlo sottoscritto, vennero dellberatigfranni;Alle ore 2 pomeriëlane del 1 pros- O rdenas car. Gius. e conte Girolamo fra-

rivera en trasporto di nam. 30 Cavallt gl'lufradescritti iminobili, ad Instanza del lifmo glagno, la tina sala del tribonale di telli fu comte farenzo di Valensa, a f4rore
CASSA DI FERRO ingleSI• Ê52 sig Leone Ambroggio di Gloranni, residente femmercio di l'grims per dellberare antia delle Baanse dello Stato, di metri quadrati

a Racconigi, in edio di Vittorio Boeris fu formazione slel concordato a tenore di 19û2-dt terreno aratorio irr'gabile, regione
Disolidissimae recentecostruzione,presso INCANTO YOLONT&IBIO Giuseppe Antonio, residente in questa citlà, IEESP• Francia o Smeralda, pasto nel territerlo di

Bertero Giuseppe serragliere, via Bertola, DI STABLLI
tento in proprio che come tutore del seot i Terino, 20 malfglo 186L Flascarolo, circondario di iomellina, se-

tto alla ria n. 30. Featelli minori Perdinsado e Fellee, nells i affdMassarola sost. segr. gnato in mappa Col numero Sii, 00erenziato
quasi rimpo loro quahthdi ered! benetolati del genitore dal 02to trrigatorio, dalfa strada consortila

II II. notato Corso O. delegato dal tribo- ed a favore di Domenico Boeris del primo che mette ah'argine e dalla rimanente p

VDA 4 yxa I) 4 male del circondarlo di Torino, il 15 giu- lotto per L 800, e terzo lottà per la somma 2330 SOClËTA' CO IIERCIAI.E' prietà per 11 prezzo di L 800 cent, til,
a a AAf , At gno .1866, ore 10 di mattina, nel sue studio di L 880; a 'favore dellynstante predetto con scrittura privata del 28 aprile 1884, Tenné trascritto all'ufDelo del e Ipotecho di

V'gna sita sul colli di Torino, nella rey. In Borgo Vecch'o di Carmagnola, casa pro- del lottosecondo per L 560, del lotto quinto debitamente registrata e depositats mella Vigevano li 11 magglo 1881, al Tol. 18.
Mongreno. detta 11 Gentile, composta 61 pria, per desersione seguita del 1.o, proce- per la somma di L 330, del lotto setthoo segreteria del tribunale di coutmercio, si è art. 101, ed al registro generale d'ordine,
resta fabbricato civile e rustico, cappella e derà ad un seconde dennitivo incanto pella per L, 140, del loite.ottavo per L. 1870 e stabilita una sochtà la nome collettfro sotto fol. 132, cas. 73T.

giardlai, con ett. 9, are 50 di terreno ivt vendita volontaria in due lotti di stabili del Ictto nono per L 3100; a favore del la diga Ferrero e Brunelu, tra le signore C & si rende di pubblica ragione per ogni
unito, il tutto in un sol corpo, a due mi. cadutt mell'eredità della signora Paola Go- Francesco Guglielmotto del lotto quarto per Angela Ferrero e catterina Brunelli, ;Ter consegtante effetto di legge ed in osser-
glia amezzo di distansa dalla capitale, coll2

nella veders Cerrott, in territorio di Car- I,. 819; ed a favore della ilussine Anna, 19• l'esereislo d'un netroslo da mo¢'sta la To- vanza dell'att. 1303 del cod. civ.
strada carrozzab le. Inagnola e Carignano, e deVqualfnel nuovo trice del suo 08116 minore Giusappe del rino. La durata della societå ta stabilita Mortars, 12 m ggio 1801.bando 21 corrente mese. - lotto s38to pen In 380• rer anni due, a partiredal suddetto giorno

a

ar Wd an ta Culo bog
n

Le condistoni della vendits sono visibill 11 termine per l'a -ento del sesto, scade 26 aprile: e la Orma sociale à comune ad 14 segrat. della softeprefettura di Lomellina

n. 9. 2177 presso 11 notalo stesso in Carmagnola ed in - con tutto II 1 p. V(glagno, entrambe la s,eto. Barblerf.
Torino presso 11 s'gdor Careno Glaseppe Deserlzion degli stabili: Torino, 11 22 magg'o 1866 25W Sneh'ngleto del signor causidico capo Cesare

DI CITAZIONE

DA VENDERE O DA AFFITTARE clara. via det uppte di f·leta, num.21, casa Lo (, FasdnLaost. Marinetti. Ad fasta del sig. Francesco litspone,
IN BillNascO propria, piano terreng. Corpo di casa civile, nel concentrico emancipato di Blaglo, domicibaté a Ceva,

3 rmagricia, Borgo Vecchio,ne22 maggio

di Orbassane• ggg gg¢ggggg ey; ga alena pogris' ti 11 ata L a rittà, 6 atato citato me la forma pfsTista da-

Gr t Ig o reandele in

Un allors d os
n t

a o ed I

BBA AFFITTARE al presente
e

n a np bl r AfŠT bbr!'cato rustien ad usadistana, ignoti a senso dell'arL Gi de i tod di pro c
cia), a comparidre a a

Un grande laboratorio sul corso di Val- dino e via saa Massima Recaphamel ne- sopra la le tre listinti plant di dueca cedura cl.Ito,'il comaWdo di pagare el rf udienza che arrà luego alle ore 5 deÎ
docco, porta n 13. 2501 lo

A
191, con va a chied sie fra e ni

, les so a

BBA AWWITTAIRE pel 1.o luglio Torfos E493 are S. , mobili, egetti, crediti e ppmmt. L. 500, interesat e spese

so a pt o bil I gÛao HIgigilAllARIOlgE a l
ca di tico, Torino, 21 maggio J

nre Scotta p. c.
ceva, 18 22 magglo LPletro Drochi.

s. 10, ricapito ITL 2492
aux can.ina esiterrpees e due plant supe- g gg glyg¿

Marchiando Pletro fu cio Battists, na oe riori compg coine 11 far.o terreng, 2520 Cit&DUAElONR.

SAAC da vendere la Torino, T:a Pellic residente a Valp ato di Vallessans, rende
, Terypna pratteo, fyr, a ponente, con a senso delfart. Si del codr di proc. (ivile sultinslanza dell! signerl Franemoo Cira

clat, n. 11. O rigers' al proca- arvertito chidoque contraggt relaziotil glu- varre plante di frutit direr-l, di are 3, U, con at o d'siselero d's ggi et é, atinstansa terna e Bartolomeo Monardl. quali sindael
yatore capo V.ncenzo Baldtoll, via Orlan"• ridiche colla di int moglie chioterfo'Maria 9:eccia pezza prato dptia alfinverso, del s'g cav. t.utgŒsmia1½da,citato L•one deÏ fallimento di Sebas:lano Politanp di l'u'
tr. 8, gLloo 1. 2La catterina, çhe egli non approverá alcuna ob- con tarte plante di castsgno, di are 9, 97: íJua.I, g'à ditm rante in Torth, ed óra d¡ aeo, 11 sir. Presidente del tribunale del cir-

bligazione ah pa2beri alcuni debLura della tale Istro tu posto in vendita per 11 demscilia, residensa e dimora ignoti, per condarlo di quesfultima città, con too prov-
ggÔ 4MTÛ VÜEANETARIO medhima di L ng compar.re avantl il trabanalo idet etrcon- Vedimen'o del 10 cadsote a.eso di magglo,
di VILLA sul colli pressa IVralba, in 2533 Mar<jrando Pietra. Lotto 2 d.rlo di questa città. Per Irt veier riparare dieblaró aperto il gfod!Clo di graduazione
ons

e 'a strada ercorsa dalfommitus ta sentenía del g udita di Borgonnovo del per la d stribazione si L. 34011 00, prerzo

nella studio del sottoscritto, tis del Semi- Battista Noli di G orgio, pure nato a tienova perficie di are (f, 3 colbenegelo ¿Tnrentario. canza del medesimo prov•<edimento;

inario, n. 8, dove et M vtstone dega piani a resid te in Torino, can atto ano stesso
(ampo, prato e fabbricato rusuca. Cn atto passato riUs segreteria del t.1- Conco, 21 maggfe 1861,

metria e det taou relativi a detti nabill. regiro marg's 181i3.
compnato di una stana e eenile superiore, hunale di circondaria <fivrea 11 giorno 1Mrardergo p c.

Torino, 20 maiglo 1881. - Torino, 23 magglo 1861 tuttg coperto a pagl-a bosr•o e brusco delhe oggi, 11 Perottofl mani el Alessandre fra-
git; N t. F. Cerale. 2533 lietró Percival a taff. 11Itunco di Catagnole, helle re¿inni Boero teill fu úlowanoi Battista, d(Tatagnasco, Yorloo, Tiga fi igVggy e <-eg


